
le Storie 
I risparmi dell'ex assessore psi Polotti investiti in un'importante raccolta di documenti e cimeli 
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11 socialismo salvato da Giulio 
A differenza di molti ex compagni di partito Giulio Polotti 
con i suoi risparmi non ha aperto conti segreti in Svizzera 
I soldi guadagnati con mezzo secolo di lavoro sono serviti 
a questo ex assessore ed ex deputato socialista milanese 
per acquistare un'enorme quantità di libri giornali e do 
Lumenti sul movimento operaioe sulla sinistra italiana La 
Fondazione Kulisaoff offre agli studiosi 35 000 volumi 
5 000 testate giornalistiche 15000opuscoli 

MAMMA MOHPUHO0 

| HO atipico di cosi il 
l socialista milanese 
(Giulio fiatoni non 

potrebbe essere Lo si vede già dai 
vestiti L avele presente II look am 
broslano del suoi compagni di par 
Ito? Le cravatte e le borse da lavo
ro firmale Trussardi gli inappunta 
bill doppio petto di Walter Armoni 
ni I completine di pelle dell ex sin-
duco Paolo Plllitleri? 

Un tocco olroMo 
Il tratto distintivo dell ex depula 

lo ed ex assessore Polotti - oltre al 
«vezzo- di un tocco di rosso cravat 
ta o maglione che sia-è dal dopo
guerra un basco di panno peren
nemente piantalo su una testa ne 
lata un insieme che gli da un aria 
squadrata rassicuranle familiare 
Ma la cosa veramente atipica di 
Polotti e un altra nella iena del 
•socialismo del Franti- (il termine 
I ha coniato Montanelli) doveba 
sta la parola per evocare conti sviz 
zetl e fughe ai Cambi sopravvive 
queslo signore che pur avendo rei 
lo per circa due lusin I assessorato 
ai Lavori Pubblici non haconosciu 
lo I onta di Tangentopoli e che ha 
Investilo i suoi risparmi per far na 
scerò d crescere una delle più 

Sempre povero 
Miliardario 
in vecchiaia 

I A 23 anni pngionie-
j io in un campo di 

in f sterminio nazsda a 
27emigranle in cerca di fortuna in 
Gran Bretagna a 73 millantano 
grazie al totocalcio È la favola di 
un iiovcnssimo pensionato di on 
glno lituana residente da quasi 
mezzo secolo a dloucesler che 
sd.mmetendo poco più di mille li 
re ha totalizzalo Li più grande vtn 
cita nella storia del -loolball pools" 
pio di cinque miliardi e 700 milioni 
di lire Andreas Paliunovas non ha 
parole dopo una vita ili umili lavo
ri senza famiglia vive solo in uno 
squallido jppailamollllnci Vide la 
rntidft e le sorelle I ultima volta nel 
1141 quando ì nazisti lo deporterò 
mi In Gramolila poi ne porse ogni 
trarcln Andrejas non si e mai pio 
so ima vacanza Che tosa farà di 
miliardi virili? Intanto comprerà un 
tane 

straordinane raccoltp di materiale 
doeu keniano sul movimento ope 
rato esulla sinistra italiana 

«Venga venga Lo vede quel di 
vano verde' Era quello di Arna Ku 
tlsciolf e la poltroncina rossa? An 
che 11 si sedeva la Kulisciofl fi qua 
dro invece era di Turati Tutta roba 
che ho Dovalo con il passare degli 
anni II divano 1 ho compralo dai 
figli della cameriera quindici anni 
fa Alcune cose erano finite dai n 
galtien e le ho prese per poche li 
re» Lo stanzino di Anna è il cuore 
della fondazione che porta il suo 
nome Da pochi anni hanno nova 
lo un adeguata sede e spazi con 
grun35OOOvolumi 115000opu 
scoli 1 7 000 volantini le 2 000 fo 
tografie originali i A 500 manifesti 
le 5000 tesiate pei non parlate 
delle bandiere delle medaglie 
delle cartoline Pnma questa spa 
ventevolc quantità di materiale co 
Ionizzava pavimenti stallali e se 
die di casa Poloni ora il lutto nari 
pie in beli ordine gli ampi locali di 
on appanamcnlo lasciato in eredi 
tè da una cugina americana. 

Ui «sala dell esilio» La «sala del 
le bandiere» II «salone delta Resi 
slenza- La «sala sindacale» La «sa 
la dell Ottocento» e I «armadio del 
la pace» Giulio Polotti ci mostra i 

suoi tesori Apre cassetti estrae <to-
cumenli esibisce reperti (ansami 
salvali dalla distruzione e dallo-
blio Vien da chiedersi quando sia 
slato colto da queslo provvidenza 
le lurore conservativo «Avevo 15 
anni facevo I operaio alla Pirelli 
Su una bancarella di via Settembri 
ni comprai un libro di De Amicise 
il libraio mi regalò un opuscolo su 
Matteotti da allora cominciai a 
raccogliere il matonaie sul movi 
melilo operaio e sulla sinistra Sic 
come era pericoloso poco alla 
volta lo portavo in campagna a 
Brusimpaano o a Caronno Varesi 
no e lo nascondevi) in casa delle 
zie o dei nonni dove nessuno sa 
rebbe mai andato a guardare» Un 
pezzo Ire pezzi cinque pezzi alla 
volta e la raccolta del ragazzino 
Polotti, che inizialmente aveva sim 
pane azioniste crebbe rapidamen 
te «Durante la Resistenza comin 
ciai a conoscere molti antifascisti 
Vedendomi giovane mi davano 
volentieri il malenale Cosi ho sai 
vaio molto quel che non ho rac 
colto è andato in gran parte distrili 
lo Cera una manoscntlo di Mal 
leolli loteneviinoflOihraibciofe 
e poi e spanto Se ci penso » 

Alla fine della Seconda Guerra 
Giulio Poloni aveva già una discre 
ta quantità di libn e documenti 
•Circa il 5% di quel che e è ades 
so » In casa Poloni a Lambiate 
anno dopo anno si andava accu 
mu landò lutto quel che riguardava 
la sinistra italiana Con un concetto 
molto allargato del termine insie 
me alle raccolte di Lolla Continuo 
o di Fronte Popola/e» trovano libn 
e documenti sul parlilo repubbli 
cano Come una formica net lem 
po libero I ex ragazzino - diventa 
lo sindacalista e poi consigliere 
comunale e poi deputato sociali 

sta continuava a cercare i suol re
perii quisallavafuonunoranoler 
roviano falso di quelli che i parti
giani facevano circolare durante 
1 occupazione nazista per confon 
dere le idee ali invasore li un otto 
centesco e rarissimo Cronometro 
del Lavoratore II un giornale di 
fabbrica che si credeva perduto 
per sempre Unpassafém/iofatico-
so e a volte costoso Polotti qual 
cono Iha finanziala' «Mai Ho 
comprato tutto con imlei nspaimi 
Ho avuio aiuti solo dalla famiglia 
da un cugino da una zia Ogni lan 
lo qualcuno veniva a dirmi era me 
gito se questi soldi It usavi per le-

Lex assessore ora vive Ira que
ste amale carie che sono a dispo
sizione degli studiosi e - «con mol 
lo controllo» - degli studenti uni 
veisitan «Sa questa roba mi è co-
slata enormi sacrifici e se qualcu 
no mi porta via qualcosa » 

Lr tartara «Roste» 
Cosi Poloni mostra rapidamente 

e con cautela i suoi teson «Questa 
bandiera dt Giustizia e Libera e 
quella che Rosselli si lece conte 
zionare in Spagna quesl altra e 
quella del comando generale delle 
formazioni Matteotti Ecco in que
sti armadi ci sono le fotografie on 
girali Midicailpnmonomecriele 
viene in meme e vediamo se ho la 
foto Gobetti' Ecco la G Garibal 
di Gioliiu e qui e e Gobetti Ha vi 
sto' Le ultime cose che ho com 
prato sono siati degli importanti 
documenti di Turah sul congresso 
di Firenze e una lettera di Bonomi 
in ordine ai problemi sulla Banca 
di Sconto Adesso la fondazione 
sta preparando un almanacco su 
100 anni di saenfief 

La fondazione Kulisciofl si può 
dire sia stata la famiglia di Giulio 

Pokrtli che non ha avuto ne mogli 
né figli Solovecchiezie chedopo 
aver vissuto insieme a lui ad una 
ad una I hanno lasciato Laltrafi 
miglia è stata la politica, dal 1975 
per dieci anni Poloni ha fatto I as
sessore - prima al Demanio poi ai 
Lavon Pubblici - per un partito che 
era diventalo il partito dei Craxi 
dei Pillmen del «maraiolo* Mano 
Chiesa «La mia fortuna e stata 
quella di avere vissuto a contatto 
con le figure del vecchio sociali 
smo i Greppi i Faravelli i Mon 
dolio persone per cui esisteva 
una sola etica Chi legge Turati e la 
Kuliscioff non può tener conto che 
letica è fondamentale in politica 
come nella vita privata II modo di 
vivere è unico 0 si è per bene o 
non lo si è» Ma Craxi ci è mai ve
ntilo a ledere queste preziose e 
nobili catte'«Mai Né lui né Pilhlle-
n Qualche volta è venuto Tognoli 
(ex sindaco nonché ex ministro 
ndr)> Una lanca tenersi puliti 
nell amministrazione milanese di 
quegli anni'«È stato dif i l le Mabi 
sogna avere il coraggio di dire di 
no Devo dire la verità ingenerale 
da me non venivano neanche a 
chiedere certe cose queslo mi ha 
taglialo le ali ma preferisco essere 
in pace con la mia coscienza» 

Polotli non lo racconta ma e è 
un episodio che i vecchi cronisti di 
Palazzo Manno ricordano bene 
Quando i socialisti lasciarono I as
sessorato ai lavon pubblici a Giù 
Ilo Polotli fu offerta una poltrona di 
quelle che di solito vengono con te 
se a collellale Di fronte alla pro
spettiva di diventare presidente 
dalla Metropolilana Milanese Po
tati! ridillo borbotlandocheimila 
nesi I avevano eletto per fare il con 
sighere e non il presidente Esene 
tomo sui banchi 

Un'altra bimba sotto shock. Stavolta imputata non è la tv, ma un manifesto 

Un «uomo nero» nei sogni di Lara 
MAMMA 

Lara ha otto anni È 
una beila bambina 
vabeneascuola vi 

ve in uni famiglia affiatata di quel
le che oggi si guaidanocon un po 
ol nostalgia II papi fa il sindacali
sta la mamma è una giovane casa 
linga con voglia e tempo pt r segui 
re In liglia e il radazzo più grande 
chegiàsludiaallesuperiori Ma La 
ra da qualche mese non è più la 
stessa Dorme male ta notte si sve
glia ali improvviso èscossadaibn 
vidi e vomita I suoi sintomi sono 
purtroppo simili a quelli del picco
lo Paolo di Rieti sotlo shock per 
un immagine-violenta vista in iv 

«lutto ha avuto inizio alla (IIK 
d agosto - ricorda mamma Camie-
Imda spinta a raccontare la sua 
slorm propno d i quella vicenda -
Di punto in bianco ali ora di amia 
K a letto la bambina ha iniziato a 
manifestale una specie di disagio 
Non orano cannai ma un vero e 

UONAM» 
propno malessere E poi nel cuore 
della notte le irsi Si svegliava al-
I improvviso e vomitava» La puma 
lappa è naturalmente il pediatra 
Ma i problemi di Lara non sono fi 
sci Niente crisi di «acetone» o indi
gestioni II problema ò un altro 
Qualcosa ha turbato la bambina 
profondamente Lunica terapia 
suggerisce il medico è parlare par 
lare a tondo e interamente fino a 
che il problema non esca sponta
neamente Cosi madre e figlia si 
mettono a chiacchierare Cd ecco
lo «I uomo nero» E non è una me 
talora Sitratlapropriodiunuomo 
legalo e incappuccialo con ad 
dosso i segni di torture e sevi/ie 

Carmelìnda non lo ricorda nep 
pure Eppure Lari e precisa «il 
I altra sera ali i lesiti de I Ulula 
( erano quelle tolografic appese 
II lungi) la passerella di tegtio» La 
sera do|io la madre •balle a lappe 
lo« la lesta E lungo l cammina 

menu di legno che fiancheggiano 
gli sland le vede Vede le immagini 
che lauto hanno colpito Lara. La 
descnzione della bambina è lanlo 
precisa da sembrare una diaposili 
va gemella Carmelìnda si (erma a 
parlare con i rappresentanti del 
1 associazione «Iran Aid» racconta 
loro le inquietudini della bambina 
•Le immagini sono mollo crude 
spiega - sarebbe meglio che non 
fossero esposte cosi agli oLChi di 
chi non comprende igli occhi di 
chi e- indifeso» 

Sono passati cinque mesi Lara 
la notte non vomita pili ma conti 
mia a svegliaci è insicura ha pau 
ra che possa succedere «qualcosa 
di brullo ai suoi ean «L uomo in 
capuccldto» la segue con passi fel 
pali olire lo slato di veglia si insi 
mia subdolo nei suoi sogni di barn 
bina II pediatra arriva addinllura a 
consigliali alcune gocce di Va 
lium la sera prima di eoncarsi o la 
visita dalki psicologo Ma mamma 
e papa sono piti propensi (ier una 

terapia familiare la terapia dell al 
fello Si mvenlano un gioco col 
gioco tentano di esorcizzare le 
paure di Lara Si mettono tutti al 
tomo al tavolo fratello zio e cubi
no compresi Ognuno raceonl i le 
sue paure II lupo gli esami il sin 
gue i fantasmi Lara racconta del 
I uomo incapucciato Non riesce a 
dimentnario Chiede perché fosse 
legato cosa fossero quei segni sul 
le gambe «Non è stupida Lara -
spiega Carmelìnda - capisce subì 
lo quando le racconti delle bugie 
Non potevo inventarmi niente C 
poi in casa st seguono i lelegionali 
si discute dei latti di attualità si 
parla delle campagne di Amnesty 
liiletnational Masivedecheltco-
se sono diverse quando te le trovi 
di fronte Come durante ta guerra 
del tjolfc. Tutto quelle immagini di 
distruzione che passavano per la 
televisione Lara era piccola allora 
ma un bel giorno michiese mam 
ma perche Dio non la monre Sad 
damHuiaein'» 

•Ha rinunciato 
ilio sflMnrilo d 
ptr M**«tefa 

Caro direttore 
sono una studentessa m Lette

re prossima alla laurea e da 
tempo ho avuto modo di consta 
tare quanto «I Unità» sia cresciuta 
in ricchezza di contributi cultura 
li e di elementi prepositivi sem 
pre più qualificati Ma vengo al 
mohTO di questa mia lettera 
prendendo lo spumo da quella 
del lettore Antonio Maglnodi Ro
ma «Decidiamoci a raccontare 
anche le buone notizie» («I Uni
tà'del 12 gennaio scorso) Vor
rei affidare a «I Unità» e ai suoi 
lettori una testimonianza per me 
significativa nella speranza di 
contabilite a rendere meno tllu 
sona la convinzione sulla possi 
bilità di costruire una società me 
no indMdualtsia e più solidale 
Un mio amico carissimo (di cui 
non dico il nome per evitargli 
qualsiasi imbarazzo al nguardo) 
lavora alle dipendenze di una 
delle tante USL sparse sul territo
rio nazionale (anche qui mi scu 
so per la genericità dell informa 
zione che è dettala unicamente 
dal rispetto verso la riservatezza 
della persona in questione) Ad 
un catto punto della sua espe
rienza di lavoro egli ha deciso di 
«rinunciare» ad uno dei tanti pn 
vilegi di cui alcune categorie prò 
fessionali godono Nel suo caso 
è previsto uno stipendio quasi 
raddoppiato per sole 7 ore tacol-
tative settimanali in aggiunta a 
quelle previste dal normale con
tratto (il cosiddetto plus-orario 
se non erro) Quasi nessuno tra i 
colleglli ha capilo le ragioni di ta 
le «irrazionale* scelta lulti invece 
si sono preoccupati che questo 
potesse in qualche modo creare 
uno scossone pericoloso ai prò 
pn interessi corporativi II rigore 
morale dì queslo mio amico lo 
ha panato ad attuare una con
dotta professionale ispirala al 
principio della sondartela piutto
sto che a quello dell «arricchì 
mento» II mondo caro direttore 
(e dicendo questo sono certa di 
interpretare anche il suo pensie
ro) non può cambiare se ognu 
no non cambia «il suo angolo di 
stagno» II resto sono solo chlac 
chieretlocredoche comesosle 
nevo pnma rendere nota questa 
tesbmonianza possa altresì aiuta 
re a ridare fiducia e importanza 
ad ogni gesto personale che ha 
come obiettivo ta solidaneta e il 
bene di tutti per non cadere in 
quel latale pessimismo che ci 
esime da ogni impegno e re
sponsabilità la giustizia sociale 
£ una conquista personale e col 
leniva senza deleghe pei nessu 
no Oggi forse più che mai ab 
Marno bisogno di tenere deste e 
vigili le nostre menti e le nostre 
coscienze in una Italia dove mol 
li «urlano» la parola solidarietà 
ma il cui indinzzo politico sem 
bra smentire nei tato e nei pro
grammi il perseguimento di una 
giustizia sociale Nel salutarla le 
chiedo scusa per la lunghezza 
dello scroto (Desidererei che 
qualora ritenesse utile pubblica 
re questa mia lettera - come io 
sinceramente spero - non ren 
desse note le mie generalità per 
le ragioni di riservatezza di cui 
sopra) 

Lettera Ut IIIULI 
Ghedi (Brescia) 

-siMoe-imiKMi 
venga proclamato 
Pinocchio <MI'aMW" 

Tramite <l Unità spero che que 
sta lettera venga letta dal sindaco 
di Vernante (Cuneo) Pino Bas
s i a n o Penso che anche que-
st anno con originale e lodevole 
impegno il Comune di Vernate 
si appresti ad indicare il «Pinoc 
chio dell anno» individuandolo 
tra le personalità che hanno rac 
contalo nel 1994 pili bugie Eb
bene S6 mi è consentita vorrei 
avanzare una proposta penso 
che il cav Silvio Berlusconi possa 
senz altro concorrere a quel mo
lo Qualche esempio' 
L'occupazione; i posti di lavoro 
promessi da Berlusconi in cam 
pagna elettorale dovevano esse 
re 1 000 000 in più Purtroppo nel 
•94 sono diminuiti di 421 000 uni 
ta 
l a caduta dalla Bona • «Mia 

Irta: non è la campagna di disin 
formazione della stampa (come 
sostiene Berlusconi) che ha pro
vocalo II record negativo della 
quotazione della Borsa e del 
cambio della lira bensì un modo 
di governare alquanto precano 
ed improvvisato che ha fatto ca 
dere via via la fiducia dei mercati 
finanziari che pure avevano lan 
ciato segnali positivi alla vittoria 
del centro-destra. 
La gaithla: «la gente* si è nvol 
tata contro II decreto Biondi per 
che Iha giudicato un decreto 
«salvaladri» e non «salva mnocen 
ti» 

L'antJtnofc nessuno vuote 
espropriare nulla ma solo rego
lamentare un campo come quel 
lo dell informazione in cui la 
concenlrazione di proprietà del
le reti televisive che esiste in Italia 
non e consentita in nessun Paese 
democratico E la proposta pre 
semata in mento dai Progressisti 
e stata giudicata «la migliore» an 
che dalla stessa Flninvest 
La Coatttaztaw è vero che il 
potere vienedal popolo ma ap
punto è ll popolo che ha eletto 
questo Parlamento ed i parla 
mentan sono pienamente legitti 
mali dal voto a fare le loro scelte 
Ed e la Costituzione che assegna 
al presidente della Repubblica la 
prerogativa di designare il presi 
dente del Consiglio quindi è del 
tutto legittimo il cosiddetto 'Go
verno del presidente! Mi fermo 
qui anche se non mancherebbe
ro altri fatti 

Matto Rlu 
(Segretano Pdsj 

Cuneo 

«Grazi* ali* "Unte" 
toconosctoto 
dMgraaddoMM" 

taro direttore 
ho letto la stona di una grande 

donna die menta ammirazione 
per il suo grande coraggio e (orza 
morale Margaret Buher Neu 
mann FOise è il simbolo del co
raggio che hanno avuto tante al 
tre donne perseguitate o martin 
nella lotta per la libertà e pei re
care al mondo un messaggio di 
pace e di speranza die nutrivano 
nel loro cuore Poi ho tetto anche 
la stona di un altra donna anco
ra vivente condannata a morte 
dal suo paese d ongine che gira 
il mondo per raccontare la sua 
storia Taslina Nasntn La Nasnm 
ha senno tanti libn articoli e so 
stieneche non ha paura quando 
scrive per la sua incolumità an 
che se sa che le autorità del suo 
paese (ilBangladesh) laccusa 
no di essere blasfema Quesla 
ammirazione per queste due 
grandi donne mi nasce nel cuo
re perché » di coraggio e di fot 
za morale non ne ho motlae non 
sono brava nei mei compia quo
tidiani purtroppo sono ammala 
ta col 60% di invalidila per ne 
vrosi ansioso-depressiva Ringra 
zio «I Unita» perchè ho polutoco
noscere la storia di queste due 
grandi donne 

Covetta Desfletpottì 
Bologna 

U n risposta 
al centri Narconoa 

Abbiamo pubblicato ien una lei 
tera dell addetto slampa dei cen 
tri Narconon Luca Venlura che 
raccontava l'attività di quesl i cen 
tn anlidroga e riferendosi anche 
alla sua espenenza personale 
contestava il contenuto di un sei 
vizio uscito su 1 Unità a firma di 
Jenner Melerh Che cosi gli n 
sponde 

L addetto slampa ilei Narconon 
Luca Ventura ilice che non può 
essere vero nemmeno -un deci
mo di quanto SicnlKi- ina non 
smentisce nessuna delle cose de
nunciale Fa i conti in tasca allo 
Sta/o ma non morda una sofij ci 
fra da conti Narconon Nessuno 
contesta die qualcuno tome lo 
stesso Ventura sia uscito dalla 
droga grazie ti Narconon diven
tandone poi un dirigente nazio
nale Una sola domanda se <in 
vano tante cose belle da racconta
re-comesi eutnee dalla le/lem-
perche I addetto stampa e ali nitri 
dirigenti ranonali non nonni i oc 
cenato di essere intervistati come 
era slato loto ripetutamente due 
s(o' I U M 


